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PERCHÉ QUESTA SERATA?



OGNI PERSONA È LA RISULTANTE 
DI PIÙ FATTORI

AMBIENTALI

NEUROBIOLOGICI



SI TRATTA DI UNA NEURODIVERSITÀ

• È IL RISULTATO DI UNO SVILUPPO ATIPICO CHE INTERESSA I 

PROCESSI DI APPRENDIMENTO IMPLICITI, NON FACILMENTE 

IDENTIFICABILI ISOLATAMENTE

• PICCOLI DEFICIT FUNZIONALI POSSONO CREARE DIFFICOLTÀ 

MACROSCOPICHE



DISTURBO SPECIFICO 
DELL’APPRENDIMENTO

?



METODO DI STUDIO

FUNZIONI VERTICALI 

O ABILITÀ

• MOTRICITÀ

• LINGUAGGIO

• CAPACITÀ GRAFICO-

ESPRESSIVE

• SCRITTURA

• CALCOLO

• LETTURA

FUNZIONI TRASVERSALI 

O PROCESSI

• MEMORIA A BREVE TERMINE

• ATTENZIONE FOCALE

• CATEGORIZZAZIONE 

• SELEZIONE E 

PIANIFICAZIONE

• CAPACITÀ DECISIONALE

• INDIRIZZAMENTO DELLE 

RISORSE

• RAPPRESENTAZIONE 

• CONTROLLO DELLE 

OPERAZIONI 



FUNZIONI ESECUTIVE
“…insieme di processi mentali finalizzati all’elaborazione di schemi cognitivo- comportamentali 

adattivi in risposta a condizioni ambientali nuove e impegnative” [Owen,1997]

ENTRANO IN GIOCO NEI COMPITI NON ORDINARI, CIOÈ IN 

QUELLE SITUAZIONI A CUI NON SIAMO ABITUATI

SONO ALLA BASE DI PIANIFICAZIONE, CREAZIONE DI STRATEGIE E PROBLEM SOLVING



ARTROPODI

FUNZIONI ESECUTIVE
“…insieme di processi mentali finalizzati all’elaborazione di schemi cognitivo- comportamentali 

adattivi in risposta a condizioni ambientali nuove e impegnative” [Owen,1997]



COMPONENTI DELLE FUNZIONI ESECUTIVE
[MIYAKE,2000]

INIBIZIONE
CAPACITÀ DI INIBIRE 

IMPULSI E 
INFORMAZIONI 
IRRILEVANTI

MEMORIA DI LAVORO
CAPACITÀ DI MANTENERE IN MEMORIA 

INFORMAZIONI  E MANIPOLARLE PER 

BREVI PERIODI DI TEMPO

RISPOSTA 
FLESSIBILE

CAPACITÀ DI ATTUARE 
COMPORTAMENTI 

DIVERSI IN BASE AL 
CAMBIAMENTO DI 

REGOLE O DEL TIPO 
DI COMPITO



ATTENZIONE
“… non può essere pensata come un’entità unitaria, ma come una serie di processi che variano lungo due 

dimensioni quali la selettività e l’intensità” - Van Zomeren e Brouwer,1994

• ATTENZIONE FOCALE

(O SELETTIVA)

• ATTENZIONE DIVISA

• ALLERTA

• ATTENZIONE

SOSTENUTA

• SELETTIVITÀ

• INTENSITÀ



SELETTIVITÀ DELL’ATTENZIONE

ATTENZIONE DIVISAATTENZIONE FOCALE



INTENSITÀ DELL’ATTENZIONE

ATTENZIONE SOSTENUTAALLERTA



MEMORIA
“… insieme di varie abilità mentali sottese a diversi sistemi neuroanatomici …”

Atkinson e Shiffrin, 1968

• MEMORIA SENSORIALE

• MEMORIA A BREVE TERMINE

• MEMORIA A LUNGO TERMINE



MEMORIA 
SENSORIALE

PROCESSO IN GRADO DI MEMORIZZARE INFORMAZIONI

SENSORIALI PER LA DURATA DI POCHI SECONDI



MEMORIA BREVE TERMINE O DI LAVORO

“...sistema cognitivo che consente di tenere attive in memoria alcune 
informazioni per il tempo utile a risolvere il compito richiesto, 
lasciandole poi decadere quando non sono più necessarie.”

baddeley, 2000

"Ciao, io mi chiamo Dory e soffro di perdita di memoria a breve termine"



MEMORIA A LUNGO TERMINE

DICHIARATIVA
INFORMAZIONI CONSAPEVOLI, DICHIARATE 

VERBALMENTE: EPISODI, CONCETTI SEMANTICI

SEMANTICA - EPISODICA

NON DICHIARATIVA
ABILITÀ NON VOLONTARIE E NON VERBALIZZABILI: 

SEQUENZE MOTORIE E ABITUDINI APPRESE

PROCEDURALE



DOVE POSSIAMO TROVARE QUESTE INFORMAZIONI?

WISC-IV
È COMPOSTA DA 15 SUBTEST DIVISI CHE FORNISCONO 4 PUNTEGGI:

• INDICE DI COMPRENSIONE VERBALE –ICV
• INDICE DI RAGIONAMENTO VISUO-PERCETTIVO –IRP
• INDICE DI MEMORIA DI LAVORO –IML
• INDICE DI VELOCITÀ DI ELABORAZIONE –IVE
• QUOZIENTE INTELLETTIVO -QI

NEI PUNTEGGI COMPOSITI LA MEDIA È PARI A 100 E LA DEVIAZIONE
STANDARD È 15



INDICE DI COMPRENSIONE VERBALE - ICV

MISURA LE CAPACITÀ DEL SOGGETTO DI FORMULARE E DI UTILIZZARE I CONCETTI
VERBALI

IMPLICA LA CAPACITÀ DI ASCOLTARE UNA RICHIESTA, DI RECUPERARE INFORMAZIONI
PRECEDENTEMENTE APPRESE, DI PENSARE E, INFINE, DI ESPRIMERE VERBALMENTE LA

RISPOSTA

UN DEFICIT IN QUEST'AREA SI TRADUCE
• NELLA DIFFICOLTÀ A COMPRENDERE I TESTI CHE SI LEGGONO, IN 

UN LINGUAGGIO CONCRETO ED EVOLUTIVAMENTE NON CONGRUO CON 
L’ETÀ

• NELLA DIFFICOLTÀ A CREARE TEMI E TESTI SCRITTI ARTICOLATI CHE 
RISPETTINO I NESSI DI CAUSA-EFFETTO

• NELLA TENDENZA A PARLARE USANDO TERMINI ASPECIFICI, GENERICI E 
AD AVERE UN VOCABOLARIO RIDOTTO.   

• IN AMBITO MATEMATICO, COME UNA DIFFICILE COMPRENSIONE DEI 
DATI DEI PROBLEMI, DELLE PROCEDURE IMPLICATE PER 
L'APPRENDIMENTO DELLE OPERAZIONI DI BASE



INDICE DI RAGIONAMENTO PERCETTIVO - IRP

• DÀ INFORMAZIONI RISPETTO ALLE SUE

CAPACITÀ DI UTILIZZARE UN

RAGIONAMENTO ASTRATTO E HA

RIPERCUSSIONI SOPRATTUTTO SULLE

ABILITÀ MATEMATICHE;
• PERMETTE DI DESCRIVERE QUALI SONO LE

ABILITÀ DI PROBLEM-SOLVING CHE IL

SOGGETTO È IN GRADO DI METTERE IN

ATTO A FRONTE DI COMPITI CHE

RICHIEDONO LA PIANIFICAZIONE DI

STRATEGIE E NON POSSONO ESSERE

RISOLTI IN AUTOMATICO;
• QUESTE ABILITÀ DI RAGIONAMENTO

GIOCANO UN RUOLO NELLA QUALITÀ DELLA

LETTURA, DELL'ESPRESSIONE SCRITTA E

NELLA CAPACITÀ DI COMPRENDERE LA

MATEMATICA

MISURA IL RAGIONAMENTO NON-VERBALE

VALUTA LA CAPACITÀ DEL SOGGETTO DI ESAMINARE UN PROBLEMA, DI

AVVALERSI DELLE PROPRIE ABILITÀ VISUO-MOTORIE E VISUO-SPAZIALI, DI

PIANIFICARE, DI CERCARE DELLE SOLUZIONI E, QUINDI, DI VALUTARLE



FORNISCE INFORMAZIONI RISPETTO ALL'AMPIEZZA DELLO SPAN DI MEMORIA E

ALLE POTENZIALITÀ DELLA MEMORIA DI LAVORO. 

UNA PRESTAZIONE CARENTE IN QUESTI SUBTEST PUÒ TRADURSI IN DIFFICOLTÀ

DI COMPRENSIONE DI QUELLO CHE SI LEGGE, IMPOSSIBILITÀ A RICORDARE I

DATI DEI PROBLEMI SE NON SONO SCRITTI E A ESEGUIRE TUTTE LE OPERAZIONI

A MENTE, A DISORTOGRAFIA E A UNA POVERTÀ ESPRESSIVA NELLE

INTERROGAZIONI PER LA FATICA A RIPETERE LE INFORMAZIONI STUDIATE

INDICE DI MEMORIA DI LAVORO - IML

VALUTA LA CAPACITÀ DEL SOGGETTO DI MEMORIZZARE NUOVE

INFORMAZIONI, DI CONSERVARLE NELLA MEMORIA A BREVE TERMINE, DI

MANTENERE L'ATTENZIONE FOCALIZZATA E DI MANIPOLARLE PER

ARRIVARE A UNA SOLUZIONE



ABBIAMO VISTO COSA C’È ALLA BASE

MODALITÀ OPERATIVA



PRIMO ASPETTO…IL PIÙ SCONTATO?

• permette la conoscenza base della materia 

• fare domande all’insegnante

• non perdere avvisi importanti

• capire gli argomenti preferiti dell’insegnante

SEGUIRE LA LEZIONE



PRENDERE APPUNTI



PIANIFICARE IL LAVORO

• MATERIALE (libro, quaderno, appunti, file 

del registro, file di classroom…)

• Quanto TEMPO ho?



PRE-LETTURA

PRIMA ELABORAZIONE DEL MATERIALE

VISIONE GLOBALE DELL’ARGOMENTO CHE SI ANDRÀ AD AFFRONTARE 
SENZA INOLTRARSI NELLA LETTURA DEL TESTO

STRUMENTI DEL 
LIBRO DI TESTO

INDICI TESTUALI IMMAGINI, SCHEMI, 
BOX RIASSUNTIVI

CONOSCENZE 
PREGRESSE

RISORSE 
DIGITALI

FASE 
INIZIALE

SKIMMING
scorrere veloce





GLI EUROPEI SI 
SPARGONO PER IL 

MONDO

LE COLONIE IBERICHE E GLI 
SCHIAVI AFRICANI

PROFONDI SCONVOLGIMENTI DELLA 
POPOLAZIONE LOCALE

REDUCCIONES

DEPORTAZIONE IN AMERICA 
DI CENTINAIA DI MIGLIAIA 

DI SCHIAVI

MONOPOLIO

COMPAGNIA DELLE INDIE 
ORIENTALI

tratta degli 
schiavi

padri pellegrini

GLI EUROPEI SI SPARGONO PER IL 
MONDO

LE COLONIE IBERICHE E GLI 
SCHIAVI AFRICANI

PROFONDI SCONVOLGIMENTI DELLA 
POPOLAZIONE LOCALE

REDUCCIONES DEPORTAZIONE IN AMERICA DI 
CENTINAIA DI MIGLIAIA DI 

SCHIAVI

MONOPOLIO

COMPAGNIA DELLE INDIE 
ORIENTALI

tratta degli schiavi

padri pellegrini

MAPPA DEI 
CONCETTI



LETTURA

SOTTOLINEATURA

ELABORAZIONE APPROFONDITA DEL MATERIALE

AFFRONTO IL LIBRO DI TESTO E NE RICAVO LE INFORMAZIONI 
PIÙ IMPORTANTI DA STUDIARE 

FASE 
CENTRALE

SINTESI VOCALE?!



SOTTOLINEATURA

o Studierò dal libro di testo?

o Riporterò poi tutto in una mappa/schema/riassunto?



RAPPRESENTAZIONE 
GRAFICA

Organizzazione delle informazioni precedentemente elaborate 

in rappresentazioni semplificate delle parti essenziali della 

trattazione, strutturandole in una rete di concetti con nessi 

logici ben definiti

M A P P A
S C H E M A

FASE
FINALE



CHE COS’È UNA MAPPA?

• DOVE SONO?

• HO DEI PUNTI DI RIFERIMENTO?

• POSSO PENSARE A QUALE PERCORSO FARE

• MI IMPOSSESSO DEL TERRITORIO



LE MAPPE NELL’APPRENDIMENTO 

MODELLO DI RAPPRESENTAZIONE DELLA 
CONOSCENZA 

A QUELLO CENTRALE POSSONO ESSERE COLLEGATI IN 
FORMA RADIALE UNA SERIE DI NODI DI PRIMO 

LIVELLO, CIASCUNO DEI QUALI PUÒ ESSERE 
ULTERIORMENTE ARTICOLATO IN NODI DI SECONDO 

LIVELLO E COSÌ VIA

SI PARTE DEFINENDO UN ARGOMENTO CENTRALE E SI 
SVILUPPA LA MAPPA SECONDO UNA LOGICA RADIALE





MAPPA 
MENTALE
Buzan 1993

o STRUTTURA RADIALE

o CONCETTO APPARE AL 

CENTRO

o DA ESSO SI DIRAMANO 

CONCETTI CORRELATI ED 

ASSOCIATI

o NON VENGONO 

SPECIFICATE LE RELAZIONI 

LOGICO-ASSOCIATIVE TRA I 

CONCETTI



MAPPA CONCETTUALE
Novak e Gowin 

• STRUTTURA AD ALBERO

• CONCETTO APPARE AL CENTRO 🡪 DA ESSO SI DIRAMANO 

CONCETTI CORRELATI ED ASSOCIATI

• VENGONO SPECIFICATE LE RELAZIONI LOGICO-ASSOCIATIVE 

TRA I CONCETTI

CONCETTO - RELAZIONE DI TIPO CONNESSIONISTA - NODI



ALCUNI ACCORGIMENTI

• INDIVIDUARE CHIARAMENTE LA “DOMANDA

FOCALE”

• ADOTTARE UNA LOGICA DI REALIZZAZIONE DI

TIPO CONNESSIONISTA: PRIMA AVVIENE

L'IDENTIFICAZIONE DEI CONCETTI, POI LA

CREAZIONE DELLE RELAZIONI ASSOCIATIVE TRA

DI ESSI

• RIUSCIRE A COLLEGARE I DIVERSI ARGOMENTI

IN MODO CHIARO E CORRETTO

36



POSSIBILI ERRORI

• RIEMPIRE OGNI BOLLA CON

ARGOMENTAZIONI, FACENDO COMPARIRE PIÙ

CONCETTI E COLLEGAMENTI

• RIEMPIRE LA BOLLA CON POCHE PAROLE, MA

IRRILEVANTI O COMUNQUE NON

CARATTERIZZANTI RISPETTO AL CONCETTO

CHE SI VUOLE DETERMINARE

37





SCHEMA PER PUNTI

APPUNTI (post-it) SUL LIBRO



FORMULARIO
Linguaggio come a lezione (x, y, a, b)
Esempi



QUANTO TEMPO PRIMA?



STUDIARE PER UNA PROVA ORALE 
O PER UNA SCRITTA

ALCUNE ATTENZIONI!

STUDIARE CON LA MUSICA

STUDIARE DA SOLI O IN COMPAGNIA?

RISORSE ONLINE



È il pensiero sul pensiero, il ragionamento del ragionamento, in 

pratica è la riflessione che si fa sul funzionamento stesso della 

propria mente e sui processi che essa sta mettendo in atto. 

METACOGNIZIONE

È la differenza che passa tra uno studente passivo e inconsapevole, che studia così 

come gli viene, non si pone grandi domande e si ritrova risultati mediocri, e uno 

STUDENTE ATTIVO, CONSAPEVOLE, CHE METTE IN ATTO STRATEGIE DEFINITE 

SULLE QUALI HA TOTALE PADRONANZA.



AUTOEFFICACIA
STILI

COGNITIVIMOTIVAZIONE

FIDUCIA 
e 

CONVINZIONE

ORGANIZZAZIONE
e 

FUNZIONAMENTO 
COGNITIVO

RIFLESSIONE METACOGNITIVA

INTERNA



AUTONOMIA
aiuta a percepirsi in grado di prendere decisioni e 

assumere comportamenti autovalutativi

COMPETENZA
un buon lavoro di studio aumenta le capacità e la 

possibilità di farcela

RELAZIONALITÀ 
le proprie decisioni hanno un impatto anche sugli altri 

e di ritorno sull’immagine di sé
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GRAZIE 
PER L’ATTENZIONE!


